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Orazione dopo la comunione 
 
P. Infondi in noi o Padre, lo spirito della tua carità, perché 

nutriti con i sacramenti pasquali viviamo concordi nel vincolo 
del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
 
BENEDIZIONE E CONGEDO 
 
V.  In questa santa notte di Pasqua, 
     Dio onnipotente vi benedica  
    e vi custodisca nella sua pace. 
 
A.  Amen. 
 
V.  Dio, che nella Pasqua del suo Figlio 
     ha rinnovato l’umanità intera, 
     vi renda partecipi della sua vita immortale. 
 
A.  Amen. 
 
V.  Voi, che dopo i giorni della passione, 
     celebrate con gioia la resurrezione del Signore, 
     possiate giungere alla grande festa della Pasqua eterna. 
 
A.  Amen. 
 
V.  Andate e portate a tutti la gioia del Cristo risorto.  
 Alleluia, Alleluia. 
 
A.  Rendiamo grazie a Dio. Alleluia , Alleluia. 
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CANTO DI COMUNIONE 
 
A. Il Signore è il mio pastore non manco di nulla.  
 
S: Su pasco li erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca mi guida per il giusto cammino 
per amore del suo nome. 

 
C. Se dovessi camminare in una valle oscura  

non temerei alcun male perché tu sei con me,  
il tuo bastone il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

 
A. Il Signore è il mio pastore non manco di nulla. 
S.  Per me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo 
il mio calice trabocca 

 

A. Il Signore è il mio pastore non manco di nulla. 
 
S. Felicità e grazia mi saranno compagne 

per tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore 
per lunghissimi anni. 

 
A. Il Signore è il mio pastore non manco di nulla. 
 
C. Non avranno più fame, non avranno più sete,  

né li colpirà il sole né arsura di sorta. 
L'Agnello che sta in mezzo al trono sarà il loro pastore,  
e li guiderà alle sorgenti delle acque della vita,  
e Dio tergerà ogni lacrima dai loro occhi. 

 
A. Il Signore è il mio pastore non manco di nulla. 
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VEGLIA DELLA PASQUA DEL SIGNORE 
 

Per antichissima tradizione questa è “la notte di veglia per il Signore”. I fedeli 
portando in mano, secondo l’ammonizione del Vangelo, la lampada accesa, 
assomigliano a coloro che attendono il Signore al suo ritorno, in modo che, quando 
egli verrà, li trovi ancora vigilanti e li faccia sedere alla sua mensa. 

 
 
 

LITURGIA DELLA LUCE 
 

Il celebrante accompagnato dai ministri si reca, in rigoroso silenzio all'ingresso 
della Chiesa dove è stato preparato il braciere acceso. Il fuoco ricorda la Gloria di 
Dio che condusse il popolo di Israele dall'Egitto nella terra promessa. Il fuoco    
nuovo che illumina questa santissima notte è segno di Cristo Luce del mondo che 
ha vinto le tenebre del peccato e della morte. 
 

BENEDIZIONE DEL FUOCO 
 

V.  La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
 l'amore di Dio Padre e la comunione  
 dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
 
A. E con il tuo spirito. 
 
V. Fratelli, in questa santissima notte,  
 nella quale Gesù Cristo nostro Signore  
 passò dalla morte alla vita,  
 la Chiesa, diffusa su tutta la terra,  
 chiama i suoi figli a vegliare in preghiera.  
 Rivivremo la Pasqua del Signore nell'ascolto della Parola  
 e nella partecipazione ai sacramenti;  
 Cristo risorto confermerà in noi  
 la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte  
 e di vivere con lui in Dio Padre. 
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V.  Preghiamo. 
 O Padre, che per mezzo del tuo Figlio  
 ci hai comunicato la fiamma viva della tua gloria,  
 benedici questo fuoco nuovo, 
 fa che le feste pasquali accendano in noi il desiderio del cielo,  
 e ci guidino, rinnovati nello spirito,  
 alla festa dello splendore eterno. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 
A.  La tua colonna di fuoco, Signore,  
 illumini nel buio della notte  
 il cammino del popolo tuo. 
 

C. I nostri padri camminarono nel deserto,  
 attraversarono il mare,  
 furono battezzati nel tuo servo Mosè  
 nella nube e nel mare. 
 

A. La tua colonna di fuoco, Signore… 
 

ACCENSIONE DEL CERO PASQUALE 
 

Viene incisa sul cero una croce; al di sopra la lettera Alfa (prima lettera       
dell'alfabeto greco; indica che Cristo è principio di tutte le cose), al di sotto la  
lettera Omega (ultima lettera dell'alfabeto greco; indica che Cristo è fine di tutte 
le cose). All'interno vengono riportate le quattro cifre che indicano l'anno in corso 
 
 

V. Il Cristo ieri e oggi: 
 Principio e Fine, Alfa e Omega. 
 A lui appartengono il tempo e i secoli. 
 A lui gloria e potere 
 per tutti i secoli in eterno. Amen. 
 Per mezzo delle sue sante piaghe gloriose, 
 ci protegga e ci custodisca Cristo Signore. Amen. 
 

Al fuoco nuovo si accende il cero, dicendo: 
 

V. La luce del Cristo che risorge glorioso 
 risplenda le tenebre del cuore e dello spirito. 
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S. Il trono di Dio e dell’Agnello 
sarà in mezzo ad essa 
e i suoi servi lo adoreranno 
e vedranno la sua faccia. 
 

A. Ci ha riscattati con il suo sangue 
 e ci ha costituiti per il nostro Dio  
 un regno di sacerdoti 
 

Orazione sopra le offerte 
 

V. Accogli Signore, le preghiere e le offerte del tuo popolo, 
perché questo santo mistero, gioioso inizio della celebrazione 
pasquale, ci ottenga la forza di giungere alla vita eterna.  

 Per Cristo nostro Signore 
 

A. Amen 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

PREFAZIO 
 

P. E’ veramente cosa buona e giusta, 
 nostro dovere e fonte di salvezza, 
 proclamare sempre la tua gloria, o Signore, 
 e soprattutto esaltarti in questa notte, 
 nella quale Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. 
 E’ lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del mondo, 
 è lui che morendo ha distrutto la morte 
 e risorgendo ha ridato a noi la vita. 
 

 Per questo mistero, nella pienezza della gioia pasquale, 
 l’umanità esulta su tutta la terra, 
 e con l’assemblea degli angeli e dei santi 
 canta l’inno della tua gloria: 
 

A. Sanctus, Sanctus, Sanctus Dòminus Deus sàbaoth. 
Pleni sunt caeli et terra glòria tua. 
Hosanna in excelsis. 
Benedictus qui venit in nòmine Dòmini. 
Hosanna in excelsis. 
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L.   Per tutte le sorelle e i fratelli defunti, perché fin da ora siano 
  commensali al banchetto eterno, nell'attesa della risurrezione 
  dei corpi alla fine dei tempi, preghiamo. 

 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

V. O Padre, che nella risurrezione del tuo Figlio dissolvi ogni 
 paura e rendi possibile ciò che il nostro cuore non osa 
 sperare, concedi ad ogni uomo che si dice cristiano di 
 rinnovarsi nel pensiero e nelle opere con la fede di chi nel 
 Battesimo si sente risorto. Per Cristo nostro Signore. 
 

A. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

CANTO PER LA PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

A. Ci ha riscattati con il suo sangue 
 e ci ha costituiti per il nostro Dio  
 un regno di sacerdoti 

 

S. Le nazioni cammineranno alla sua luce, 
i re le porteranno la loro magnificenza. 
Le sue porte non si chiuderanno mai 
durante il giorno e durante la notte. 
 

A. Ci ha riscattati con il suo sangue 
 e ci ha costituiti per il nostro Dio  
 un regno di sacerdoti 

 

S. Non entrerà nulla di impuro 
né chi commette cose false, 
ma solo quelli che sono scritti 
nel libro di vita dell’Agnello. 
 

A. Ci ha riscattati con il suo sangue 
 e ci ha costituiti per il nostro Dio  
 un regno di sacerdoti 
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PROCESSIONE CON IL CERO 
 

Si percorre la navata centrale portando in processione il cero pasquale; durante il 
percorso si sosta tre volte cantando. I fedeli alla terza volta accendono le candele 
dal cero, simbolo del Cristo risorto. 
 

V.  Lumen Christi. 
 

A.  Deo gratias. 
 

INNO LUCERNALE 
 

A. O ilare luce della santa gloria  
 del Padre celeste immortale,  
 santo, beato: Gesù Cristo. 
 

S. Venendo al tramonto del sole,  
 guardando la lucerna della sera  
 cantiamo al Padre e al Figlio  
 e allo Spirito Santo, a Dio. 
 

A. O ilare luce… 
 

S. L'inno a te salga d'ogni tempo,  
 cantino a te le sante voci,  
 Figlio di Dio vivificante:  
 il mondo dice la tua gloria. 
 

A. O ilare luce….. 
 
 

OFFERTA DELL'INCENSO 
 

A.  S'elevi a te la mia preghiera  
 come s'innalza questo incenso  
 e le mie mani per l'offerta della sera. 
 

S. Signore, a te grido 
 accorri in mio aiuto;  
 ascolta la mia voce 
 quando ti invoco. 
 

A. S'elevi a te la mia preghiera... 
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S. Salga la mia preghiera  
 come incenso innanzi a te  
 le mie mani alzate 
 come sacrificio della sera. 
 

A. S'elevi a te la mia preghiera... 
 

S. A te, Signore mio Dio  
 sono rivolti i miei occhi;  
 in te mi rifugio  
 proteggi la mia vita. 
 

A. S'elevi a te la mia preghiera... 

 
ANNUNZIO PASQUALE 
 

Viene cantato l'Inno Exsultet, cioè il canto di lode per l'evento della risurrezione 
mentre tutti stanno in piedi con le candele accese 
 

D. Esulti il coro degli angeli, esulti l’assemblea celeste: un inno di 
gloria saluti il trionfo del Signore risorto.. Gioisca la terra 
inondata da così grande splendore: la luce del Re eterno ha 
vinto le tenebre del mondo. Gioisca la madre Chiesa, 
splendente della gloria del suo Signore, e questo tempio tutto 
risuoni per le acclamazioni del popolo in festa. 

 E voi, fratelli carissimi, qui radunati nella solare chiarezza di 
questa nuova luce, invocate con me la misericordia di Dio 
onnipotente. 

 
D.  Il Signore sia con voi. 
A.  E con il tuo spirito. 
 

D.  Innalziamo i nostri cuori. 
A.  Sono rivolti al Signore. 
 

D.  Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
A. E' cosa buona e giusta. 
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Preghiera dei fedeli 
 
V. In questa notte santissima in cui la potenza dello Spirito ci 
 crea come uomini nuovi a immagine del Signore risorto e fa 
 di tutti noi il suo popolo santo innalziamo la nostra 
 preghiera unanime, perché la gioia della Pasqua si estenda 
 nel mondo intero. 
  

D.  Preghiamo insieme e diciamo: 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

L.   Per la Chiesa di Dio, perché abbia sempre più viva coscienza 
  di essere la comunità pasquale, generata dal Cristo umiliato 
  sulla croce e glorificato nella risurrezione, preghiamo. 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

L. Per coloro che in questa santa notte, hanno ricevuto il 
 battesimo e la cresima, perché attraverso i sacramenti, 
 scaturiti dal costato di Cristo, diventino fedeli discepoli e 
 testimoni del tuo vangelo, preghiamo. 
 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

L.   Per i padrini e le madrine, perché diano, con il tuo aiuto, una 
  chiara testimonianza di fede, preghiamo. 

 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

L.   Per l'umanità intera, perché si diffonda nel mondo il lieto  
  annunzio che in Cristo si è fatta pace fra l'uomo e Dio, l'uomo 
  e se stesso, l'uomo e i suoi fratelli, preghiamo. 

A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
 

L. Per le nostre famiglie, perché in ogni casa si celebri nella 
 sincerità e nella verità l'evento pasquale, e si condivida il 
 dono  del Signore con la festosa ospitalità ai piccoli, ai poveri
 e ai sofferenti, preghiamo. 
 
A. Per la santa risurrezione del tuo Figlio ascoltaci, o Padre. 
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CELEBRAZIONE DELLA CONFERMAZIONE 
 
V. Carissimi neofiti, che nel Battesimo siete rinati alla vita di figli 

di Dio e siete diventati membra del Cristo e del suo popolo 
sacerdotale, vi resta ora di ricevere il dono dello Spirito Santo, 
che nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore sopra gli 
Apostoli e che dagli Apostoli e dai loro successori è stato 
comunicato ai battezzati. 

 Anche voi dunque, riceverete, secondo la promessa, la forza 
dello Spirito Santo perché,resi più perfettamente conformi a 
Cristo, possiate dare testimonianza della passione e della 
resurrezione del Signore e diventare membri attivi della 
Chiesa per l’edificazione del corpo di Cristo nella fede e nella 
carità. 

 
 Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente perché effonda 

su questi neofiti lo Spirito Santo, che li confermi con la 
ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda 
pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio. 

 
 Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che 

hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo 
liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito 
Paraclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio 
e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello 
spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore. 

 
A. Amen. 
 
 
Mentre il Vescovo asperge l’assemblea si canta: 

 
 

A. Ecco l’acqua,  
che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia 
a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza 
i salvati canteranno: alleluia, alleluia. 
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 E' veramente cosa buona e giusta esprimere con il canto        
 l'esultanza dello Spirito, e inneggiare al Dio invisibile, Padre  
 onnipotente, e al suo unico Figlio, Gesù Cristo nostro Signore. 

Egli ha pagato per noi all'Eterno Padre il debito di Adamo, e 
con il sangue sparso per la nostra salvezza ha cancellato la 
condanna della colpa antica. 

 

 Questa è la vera Pasqua, in cui è ucciso il vero  l’Agnello, che con 
il suo sangue consacra le case dei fedeli. Questa è la notte in cui 
hai liberato i figli di Israele, nostri padri, dalla schiavitù 
dell'Egitto, e li hai fatti passare illesi attraverso il Mar Rosso. 
Questa è la notte in cui hai vinto le tenebre del peccato con lo 
splendore della colonna di fuoco. Questa è la notte che salva su 
tutta la terra i credenti in Cristo dall’oscurità del peccato e dalla 
corruzione del mondo, li consacra all'amore del Padre e li unisce 
nella comunione dei santi. Questa è la notte in cui Cristo , 
spezzando i vincoli della morte,  risorge vittorioso dal sepolcro. 

 

 O immensità del tuo amore per noi! O inestimabile segno di 
bontà: per riscattare lo schiavo hai sacrificato il Figlio! 
Davvero era necessario il peccato di Adamo, che è stato 
distrutto con la morte di Cristo. Felice colpa che meritò un 
così grande Redentore! Il  santo mistero di questa notte  
sconfigge il male, lava le colpe, restituisce l'innocenza ai peccatori, 
la gioia agli afflitti. O notte veramente gloriosa, che ricongiunge 
la terra al cielo e l'uomo al suo creatore! 

 

 In questa notte di grazia accogli, Padre santo, il sacrificio di lode, 
che la Chiesa ti offre per mano dei suoi ministri, nella solenne 
liturgia del cero, frutto del lavoro delle api, simbolo della nuova 
luce. Ti preghiamo, dunque, Signore, che questo cero, offerto in 
tuo onore del tuo nome per illuminare l'oscurità di questa notte, 
risplenda di luce che mai si spegne. Salga a te come profumo 
soave,  si confonda con le stelle del cielo. Lo trovi ancora acceso 
la stella del mattino, questa stella che non conosce tramonto: 
Cristo, tuo Figlio, che risuscitato dai morti fa risplendere sugli 
uomini la sua luce serena e  vive e regna nei secoli dei secoli.  

A. Amen 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                                                       Gn 1,1-2,2 
Dio vide quanto aveva fatto: ed ecco, era cosa molto buona. 

 
A. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

S. Benedici il Signore, anima mia: 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Sei rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 
 

S. Egli fondò la terra sulle sue basi, 
non  potrà mai vacillare. 
Tu l’hai coperta con l’oceano  come una veste; 
al di sopra dei monti stavano le acque. 
 

S Tu mandi nelle valli acque sorgive 
perchè scorrano tra i monti. 
In alto abitano gli uccelli del cielo, 
e cantano tra le fronde. 
 

S. Dalle tue dimore tu irrighi i monti, 
e con il frutto delle tue opere si sazia la terra. 
Tu fai crescere l’erba per il bestiame 
e le piante che l’uomo coltiva 
per trarre cibo dalla terra. 
 

S. Quanto sono le tue opere, Signore! 
Le  hai fatte tutte con saggezza, 
la terra è piena delle tue creature. 
Benedici il Signore, anima mia. 

Orazione 
V. Dio onnipotente ed eterno, ammirabile in tutte le opere del 
 tuo amore, illumina i figli da te redenti perché comprendano 
 che, se fu grande all’inizio la creazione del mondo, ben più 
 grande, nella pienezza dei tempi, fu l’opera della nostra 
 redenzione, nel sacrificio pasquale di Cristo Signore. Egli vive 
 e regna nei secoli dei secoli. 

A. Amen. 
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Professione di fede 
 

V.  Credete in Dio Padre onnipotente, 
     creatore del cielo e della terra? 
 

A.  Credo. 
 

V.  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
     che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,  
 è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
 

A.  Credo. 
 

V.  Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica,  
 la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  
 la resurrezione della carne e la vita eterna? 
 

A.  Credo. 
 

BATTESIMO 
 
Consegna della veste bianca  
 
V. Siete diventati nuova creatura e vi siete rivestiti di Cristo. 

Ricevete perciò la veste bianca e portatela senza macchia fino 
al tribunale del nostro Signore Gesù Cristo, per avere la vita 
eterna. 

 

A. Amen. 
 
Consegna del cero acceso 
 
V. Avvicinatevi, padrini e madrine,  
 per consegnare ai neofiti il simbolo della luce.  
 
 Siete diventati luce in Cristo. Camminate sempre come figli 

della luce perché perseverando nella fede, possiate andare 
incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei 
cieli. 

 

A. Amen. 
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Giovanni nell’acqua del Giordano, fu consacrato dallo Spirito 
Santo; innalzato sulla croce, egli versò dal suo fianco sangue e 
acqua, e dopo la risurrezione comandò ai discepoli: «Andate, 
annunziate il Vangelo a tutti i popoli, e battezzateli nel nome 
del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo». 
Ora, Padre, guarda con amore la tua Chiesa e fa scaturire per 
lei la sorgente del Battesimo. 
Infondi in quest’acqua, per opera dello Spirito Santo, la grazia 
del tuo unico Figlio, perché con il sacramento del Battesimo 
l’uomo, fatto a tua immagine, sia lavato dalla macchia del 
peccato,e dall’acqua e dallo Spirito Santo rinasca come nuova 
creatura. 

 

 Viene immerso il cero pasquale nell’acqua: 
 

Discenda, Padre, in quest’acqua, per opera del tuo Figlio, la 
potenza dello Spirito Santo. Tutti coloro che in essa 
riceveranno il Battesimo, sepolti insieme con Cristo nella 
morte, con lui risorgano alla vita immortale. Per Cristo nostro 
Signore. 

 

A. Amen 
 
Rinunzia al peccato 
 
 

V. Rinunziate al peccato, 
     per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
 

A.  Rinunzio. 
 

V.  Rinunziate alle seduzioni del male, 
     per non lasciarvi dominare dal peccato? 
 

A.  Rinunzio. 
 

V.  Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
 

A. Rinunzio. 
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SECONDA LETTURA                                                                Gn 22,1-18 
Il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede. 

 
A. Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
 

S. Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  
Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare.  
 
 

S. Per questo gioisce il mio cuore  
 ed esulta la mia anima;  

anche il mio corpo riposa al sicuro,  
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,  
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  
 
 

S Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.  
 
 

Orazione 
V. O Dio, Padre dei credenti, che stendendo a tutti gli uomini il 
 dono dell’adozione filiale, moltiplichi in tutta la terra i tuoi 
 figli, e nel sacramento pasquale del Battesimo adempi la 
 promessa fatta ad Abramo di renderlo padre di tutte le 
 nazioni, concedi al tuo popolo di rispondere degnamente alla 
 grazia della tua chiamata  

Per Cristo nostro Signore. 
 

A. Amen. 
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TERZA LETTURA                                                           Es 14,15-15,1 
Gli Israeliti camminarono sull’asciutto in mezzo al mare 

 
A. Cantiamo al Signore: stupenda è la sua vittoria! 

 

S. «Voglio cantare al Signore: 
perché ha mirabilmente trionfato, 
 cavallo e cavaliere ha gettato nel mare. 

 Mia forza e mio canto è il Signore,  
 egli è stato la mia salvezza. 

E’ il mio Dio lo voglio lodare, 
il Dio di mio padre: lo voglio esaltare! 
 

S Il Signore è un guerriero, Signore è il suo nome. 
I carri del faraone e il suo esercito 
li ha scagliati nel mare i suoi combattenti scelti 
furono sommersi nel Mar Rosso.  
 

S Gli abissi li ricoprirono, sprofondarono come pietra. 
La tua destra, Signore, è gloriosa per la potenza, 
la tua destra, Signore, annienta il nemico, 
 

S. Tu lo fai entrare il tuo popolo e lo pianti sul monte della tua 
 eredità,luogo che per tua dimora, Signore, hai preparato, 

santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato. 
Il Signore regni in eterno e per sempre!». 
 

Orazione 

V. O Dio, tu hai rivelato nella luce della nuova alleanza il     
 significato degli antichi prodigi: il Mar Rosso è l’immagine del 
 fonte  battesimale e il popolo liberato dalla schiavitù è un 
 simbolo del  popolo  cristiano. Concedi  che  tutti gli  uomini, 
 mediante la fede, siano fatti partecipi del privilegio del 
 popolo eletto , e rigenerati dal dono del tuo Spirito. Per Cristo 
 nostro Signore. 
 
A. Amen. 
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C. Jesu, Salvator mundi… 
P. Per la venuta dello Spirito Santo Paraclito,  
 per il tuo ritorno nella gloria  
 giudice dei vivi e dei morti. 
C. ...Te rogamus, audi nos. 
 
P. Jesu, Salvator mundi... 
A. Te rogamus, audi nos. 
 
 
C. Jesu, Fili Dei vivi… 
P. Dona la grazia della vita nuova del battesimo  
 a questi tuoi eletti 
C. ...Te rogamus, audi nos. 
 
P. Jesu, Fili Dei vivi… 
A. Te rogamus, audi nos. 
 
Christe, audinos     Christe, audinos 

Christe, exaudinos    Christe, exáudinos 

 
 
BENEDIZIONE DELL'ACQUA BATTESIMALE 
 

V. O Dio, per mezzo dei segni sacramentali, tu operi con 
invisibile potenza le meraviglie della salvezza; e in molti 
modi, attraverso i tempi, hai preparato l’acqua, tua creatura, 
ad essere segno del Battesimo. 

 Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque, perché 
contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel 
diluvio hai prefigurato il Battesimo, perché, oggi come allora, 
l’acqua segnasse la fine del peccato e l’inizio della vita nuova. 
Tu hai liberato dalla schiavitù i figli di Abramo, facendoli 
passare illesi attraverso il Mar Rosso, perché fossero 
immagine del futuro popolo dei battezzati. 
Infine, nella pienezza dei tempi, il tuo Figlio, battezzato da 
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Sancte Gregóri       Ora pro nobis 
Sancte Augustíne      Ora pro nobis 
Sancte Athanási       Ora pro nobis 
Sancte Basíli       Ora pro nobis 
Sancte Cyrille et Metodi    Oráte pro nobis 
Sancte Benedícte       Ora pro nobis 
Sancte Francísce       Ora pro nobis 
Sancte Francísce Xavier    Ora pro nobis 
Sancta Rosàlia      Ora pro nobis 
Sancta Catherina Senensis    Ora pro nobis 
Omnes Sancti et Sanctae Dei    Oráte pro nobis 
 
Propítius esto      Lìbera nos, Dómine 
Ab omni malo      Lìbera nos, Dómine 
Ab omni peccáto      Lìbera nos, Dómine 
A morte perpétua     Lìbera nos, Dómine  
Peccatóres        Te rogámus, audi nos 
 
 
C. Jesu, Fili Dei vivi… 
P. Per la tua Incarnazione nel seno della Vergine Maria  
 per il tuo Battesimo nel Giordano  
 e per la tua luminosa Trasfigurazione. 
C. ...Te rogamus, audi nos. 
 
P. Jesu, Fili Dei vivi… 
A. Te rogamus, audi nos. 
 
 
C. Jesu, Fili David… 
P. Per la tua morte e gloriosa risurrezione  
 per la tua Ascensione alla destra del Padre.  
C. ...Te rogamus, audi nos. 
 
P. Jesu, Fili David… 
A. Te rogamus, audi nos. 
 

11 

 

QUARTA LETTURA                                                                    Is 54,1-14 
Con affetto perenne il Signore, tuo redentore, ha avuto pietà di te. 

 
A. Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato. 
 

S. Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
 non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
 Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
 Mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 

 

S. Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,  
Della sua santità celebrate il ricordo,  
perché la sua collera dura un istante,  
la sua bontà per tutta la vita.  
Alla sera ospite è il pianto  
e al mattino  la gioia.  
 

S. Ascolta, Signore, abbi pietà di me,  
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza:  
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  
 

Orazione 

V. O Dio, Padre di tutti gli uomini, moltiplica a gloria del tuo 
nome la discendenza promessa alla fede dei patriarchi, e 
aumenta il numero dei tuoi figli, perché la Chiesa veda 
pienamente adempiuto il disegno universale di salvezza, nel 
quale i nostri padri avevano pienamente sperato. 

 Per Cristo nostro Signore. 
 
A. Amen. 
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QUINTA LETTURA                                                                    Is 55,1-11 
Venite a me, e vivrete; stabilirò per voi un’alleanza eterna. 

 
A. Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza. 
 

S. Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 

S. Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza. 
Rendete grazie al Signore è invocate il suo nome; 

 proclamate fra i popoli le sue opere, 
fate ricordare che il suo nome è sublime. 
 

S. Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 
le conosca tutta la terra. 
Canta ed esulta. Tu che abiti in Sion, 
perché grande in mezzo a te è il Santo di Israele. 
 

Orazione 

V. Dio onnipotente ed eterno, unica speranza del mondo, tu hai 
 preannunziato con il messaggio dei profeti i misteri che oggi 
 si compiono; ravviva la nostra sete di salvezza, perché          
 soltanto per l’azione del tuo Spirito possiamo progredire nelle 
 vie della tua giustizia. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 
A. Amen. 
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LITURGIA BATTESIMALE 
 
V.  Fratelli carissimi, invochiamo la misericordia di Dio Padre 

onnipotente per questi suoi figli N. e N., che chiedono il santo 
battesimo. Dio, che li ha chiamati e li ha guidati fino a questo 
momento, doni loro luce e forza perché con animo generoso 
aderiscono a Cristo e professino la fede della Chiesa. Conceda 
ad essi il rinnovamento dello Spirito Santo che stiamo per 
invocare su questa acqua. 

 
LITANIE DEI SANTI 
 
Kýrie, eléison       Kýrie, eléison  

Christe, eléison      Christe, eleison 
Kýrie, eléison       Kýrie, eléison  
 
Santa Dei Genitrix María    Ora pro nobis 
Sancte Míchael      Ora pro nobis 
Sancti Angeli Dei      Oráte pro nobis 
Sancte Ioánnes Baptista    Ora pro nobis 
Sancte Ioseph       Ora pro nobis 
Sancti Petre et Paule     Oráte pro nobis 
Sancte Andréa      Ora pro nobis 
Sancte Ioánnes       Ora pro nobis 
Omnes Sancti Apóstoli et Evangelistae  Oráte pro nobis 
 
Sancta María Magdalena     Ora pro nobis 
Omnes Sancti Discípuli Dómini   Oráte pro nobis 
 
Sancte Stéphane       Ora pro nobis 
Sancte Ignáti Antiochéne     Ora pro nobis 
Sancte Laurénti      Ora pro nobis 
Sanctae Perpétua et Felícitas    Oráte pro nobis 
Sancte Agnes       Ora pro nobis 
Sancta Agatha       Ora pro nobis 
Sancta Lùcia        Ora pro nobis 
Omnes Sancti Mártyres     Oráte pro nobis 
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LETTURA APOSTOLICA                                                            Rm 6,3-11 
Cristo risuscitato dai morti non muore più. 
 

CANTO AL VANGELO 
 

V. Alleluia 
A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

V. Alleluia 
A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

V. Alleluia 
A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 
S. Rendete grazie al Signore, perché è buono; 

perché il suo amore è per sempre. 
Dica Israele: 
“Il suo amore è per sempre”. 
 

A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

S. La destra del Signore si è innalzata, 
la destra del Signore ha fatto prodezze. 
Non morirò, ma resterò in vita 
e annunzierò le opere del Signore. 
 

A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

S. La pietra scartata dai costruttori 
è divenuta la pietra d’angolo; 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
 

A. Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

LETTURA EVANGELICA 
 

Dal vangelo secondo Luca                                                       16,1-7 
Perché cercate tra i morti colui che è vivo? 

13 

 

SESTA LETTURA                                                       Bar 3,9-15.32-4,4 
Cammina allo splendore della luce del Signore. 

 
A. Signore, tu hai parole di vita eterna. 
 

S. La legge del Signore è perfetta, 
rinfranca l’anima: 
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice. 
 

S. I precetti del Signore sono retti, 
fanno gioire il cuore; 
il comando del Signore è limpido, 
illumina gli occhi. 
 

S. Il timore del Signore è puro,  
rimane per sempre, 
i giudizi del Signore sono fedeli, 
sono tutti giusti. 
 

S. Più preziosi dell’oro, 
di molto oro fino, 
più dolci del miele 
e di un favo stillante. 
 

Orazione 

V. O Dio, che accresci sempre la tua Chiesa chiamando nuovi 
 figli da tutte le genti, custodisci nella tua protezione coloro 
 che fai rinascere dall’acqua del Battesimo. 
 Per Cristo nostro Signore. 
 
A. Amen. 
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SETTIMA LETTURA                                                    Ez 36,16-17a.18-28 
Vi aspergerò con acqua pura, e vi darò un cuore nuovo 

 
A. Come la cerva anela ai corsi d’acqua, 
 Così l’anima mia anela a te, o Dio. 
 

 

S. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: 
quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
 

S. Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, 
fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa. 
 

S. Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, 
 mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora.  
 
S. Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. 
 A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio. 

 
Orazione 

V. O Dio, potenza immutabile e luce che non tramonta, volgi lo 
 sguardo alla tua Chiesa, ammirabile sacramento di salvezza, e 
 compi l’opera predisposta nella tua misericordia: tutto il 
 mondo veda e riconosca che ciò che è distrutto si ricostruisce, 
 ciò che è invecchiato si rinnova e tutto ritorna alla sua 
 integrità, per mezzo del Cristo, che è principio di tutte le cose. 
 Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

A. Amen. 
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GRANDE DOSSOLOGIA 
 
V.  Glória in excélsis Deo 
 
A.  et in terra pax homínibus bonae voluntátis. 

Laudámus te, benedícimus te, adorámus te, glorificámus te, 
grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam, 
Dómine Deus, Rex caeléstis, Deus Pater omnípotens. 
Dómine Fili unigénite, Iesu Christe, 
Dómine Deus, Agnus Dei, Fílius Patris, 
qui tollis peccáta mundi, miserére nobis; 
qui tollis peccáta mundi, sùscipe deprecatiónem nostram. 
Qui sedes ad déxteram Patris, miserére nobis. 
Quóniam tu solus Sanctus, tu solus Dóminus, 
tu solus Altíssimus, Iesu Christe, 
cum Sancto Spíritu: in gloria Dei Patris. Amen. 
 
 

Colletta 

V. O Dio, che illumini questa santissima notte con la gloria della 
risurrezione del Signore, ravviva nella tua famiglia lo spirito 
di adozione, perché tutti i tuoi figli, rinnovati nel corpo e 
nell’anima, siano sempre fedeli al tuo servizio. Per il nostro 
Signore… 

 

A. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


